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RELAZIONE DEL REVISORE INDIPENDENTE 

AI SENSI DEGLI ARTT. 14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 

E 10 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 537 DEL 16 APRILE 2014 
 

 

 

 

Ai Soci della 

Cassa Raiffeisen di Lagundo Società cooperativa 

 

 

 

 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

 

Giudizio 

 

Ho svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Cassa Raiffeisen di Lagundo Società cooperativa (la 

Società), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2024, dal conto economico, dal prospetto della 

redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario per l’esercizio 

chiuso a tale data e dalla nota integrativa che includono le informazioni rilevanti sui principi contabili applicati. 

 

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Cassa Raiffeisen di Lagundo Società cooperativa al 31 dicembre 2024, del risultato 

economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità ai principi contabili IFRS emanati 

dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea e ai provvedimenti emanati in 

attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005 e dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/2015. 

 

Elementi alla base del giudizio 

 

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le mie 

responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per la 

revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendente rispetto alla Società in 

conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla 

revisione contabile del bilancio. Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 

mio giudizio. 

 

Aspetti chiave della revisione contabile del bilancio d’esercizio 

 

Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il mio giudizio professionale, sono 

stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione contabile del bilancio dell’esercizio chiuso al 

31 dicembre 2024. Tali aspetti sono stati da me affrontati nell’ambito della revisione contabile e nella formazione 

del mio giudizio sul bilancio d’esercizio nel suo complesso; pertanto, su tali aspetti non esprimo un giudizio separato. 

 

Nell’ambito della revisione ho indentificato uno di tali aspetti, come di seguito descritto: 
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Classificazione e valutazione dei crediti verso la clientela per finanziamenti 

 

Nota integrativa: 

Teil A.1 – Sektion 4 – Sonstige Aspekte 

Teil A.2 – Die bedeutendsten Bilanzposten 

Teil B – Informationen zur Vermögenssituation – Aktiva Sektion 4 - Zu fortgeführten Anschaffungskosten bewertete 

aktive Finanzinstrumente – Posten 40 

Teil C – Informationen zur Gewinn- und Verlustrechnung – Sektion 8 - Nettoergebnis aus Wertberichtigungen/-

Aufholungen für Kreditrisiken – Posten 130 

Teil E – Informationen zu den Risiken und den entsprechenden Abdeckungsstrategien – Sektion 1 - Kreditrisiko 

 
 

Aspetto chiave Le mie procedure di revisione 

 

Come indicato nella parte B della nota integrativa 

(attivo 4.2), nello stato patrimoniale al 31/12/2024 

risultano iscritti, tra le attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato, crediti verso la clientela per finanziamenti 

per 276,0 milioni di euro (totale “primo e secondo 

stadio”, “terzo stadio” e “impaired acquisite o originate”). 

A fronte di suddetti crediti risultano stanziate rettifiche di 

valore complessive per 9,3 milioni di euro. 

 

La classificazione dei crediti verso la clientela viene 

effettuata sulla base dei criteri e modelli definiti dagli 

amministratori in conformità al principio contabile IFRS 9. 

Questi modelli sono complessi e hanno, fra l’altro, 

l’obiettivo di identificare le posizioni che rispetto alla loro 

prima iscrizione hanno subìto un deterioramento 

significativo del merito creditizio. Ai fini della 

classificazione nelle tre previste categorie di rischio 

(stadio 1, stadio 2 e stadio 3), i modelli considerano sia 

informazioni interne, legate alla forma tecnica e 

all’andamento delle posizioni creditorie, sia informazioni 

esterne, legate al quadro macroeconomico e 

all’esposizione complessiva dei debitori verso il sistema 

bancario. 

 

 

 

 

 

Ai fini della classificazione, gli amministratori, inoltre, 

effettuano analisi talvolta complesse. Queste comportano 

anche la valutazione circa la capacità dei clienti di 

adempiere, in maniera completa e senza l’escussione di 

garanzie, alle obbligazioni pattuite contrattualmente. 

 

Ai fini del calcolo delle rettifiche di valore, gli 

amministratori hanno definito modelli, i quali calcolano le 

probabilità di default (PD), l’ammontare delle 

perdite (LGD) e l’esposizione creditizia al momento del 

default (EAD). Tali parametri costituiscono la base per il  

 

 

Sulla base della mia identificazione e valutazione dei 

rischi di errore significativi, ho basato il mio giudizio sia su 

procedure di conformità sia su procedure di sostanza. Le 

mie procedure di revisione hanno incluso, fra l’altro, le 

seguenti verifiche: 

 

 

 

 

· Ho rilevato i processi di concessione, monitoraggio e 

gestione contabile dei crediti verso la clientela e ho 

analizzato se, ai fini di un’appropriata classificazione e 

valutazione dei crediti, essi sono adeguati. Inoltre, ho 

verificato i controlli chiave all’interno di tali processi, 

valutando la loro configurazione e implementazione 

nonché, svolgendo procedure di conformità su base 

campionaria, la loro efficacia operativa. In aggiunta ho 

eseguito un’analisi critica della regolamentazione 

interna. 

 

· Nell’ambito dell’analisi dei processi di concessione, 

monitoraggio e gestione contabile dei crediti verso la 

clientela nonché del processo di rating, ho analizzato, 

tra l’altro, le procedure informatiche utilizzate dalla 

Società a questo proposito e ho incaricato un esperto 

di esaminare l’efficacia dei relativi meccanismi di 

controllo automatico più significativi. 

 

· Mi sono confrontato criticamente con i modelli 

complessi definiti dagli amministratori ai fini della 

classificazione e valutazione dei crediti verso la 

clientela; ne ho analizzato e valutato il modo di 

funzionamento, le assunzioni e i relativi parametri. 

 

· Ho analizzato a campione se i mutuatari che hanno 

beneficiato di moratorie di pagamento o altre forme 

di concessione sono stati classificati secondo le 

normative di vigilanza. 
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Aspetto chiave Le mie procedure di revisione 

 

calcolo delle rettifiche di valore per i crediti di stadio 1 e 

2. I modelli sono stati oggetto di una ricalibrazione nel 

corso dell’esercizio. Gli scenari previsionali sono stati 

aggiornati e i valori di LGD sono stati adeguati in 

conformità alle aspettative delle autorità di vigilanza. 

 

Il calcolo delle rettifiche di valore per crediti deteriorati 

(stadio 3) è basato sull’analisi dei flussi di cassa individuali 

attesi. Tale analisi dipende significativamente dalla 

valutazione della situazione economica del cliente e della 

sua evoluzione, dai valori attribuiti alle garanzie nonché 

dall’ammontare e dai tempi di recupero attesi dei relativi 

flussi di cassa.  

 

Il rischio per il bilancio d’esercizio deriva dal fatto che 

l’identificazione delle evidenze di deterioramento e il 

calcolo delle rettifiche di valore dipendono 

significativamente dai modelli, dalle assunzioni, dalle 

valutazioni e dal contesto sopra descritti, comportando 

dei margini di discrezionalità nella quantificazione 

dell’ammontare delle rettifiche di valore. 

 

Per tali ragioni ho considerato la classificazione e la 

valutazione dei crediti verso la clientela per finanziamenti 

un aspetto chiave dell’attività di revisione. 

 

 

· Con riferimento alle rettifiche dei crediti verso la 

clientela classificati nello “stadio 1” e nello “stadio 2” 

ho verificato se i previsti modelli di valutazione sono 

stati applicati. 

 

 

· Sulla base di singole posizioni creditizie ho effettuato 

delle procedure di validità, verificando se le situazioni 

con evidenze di deterioramento (significativo 

deterioramento del merito creditizio) sono state 

tempestivamente individuate, se esse sono state 

appropriatamente classificate nelle categorie 

regolamentari e se sono state registrate delle 

rettifiche di valore analitiche di ammontare 

appropriato. Il relativo campione di posizioni creditizie 

è stato selezionato secondo un criterio di rischio, sulla 

base di vari indicatori (classificazione e rating interni, 

forma tecnica, andamento e regolarità del rapporto, 

garanzie, evoluzione della situazione economica del 

cliente, ecc.). Nel caso di posizioni deteriorate ho 

esaminato criticamente le valutazioni della Società in 

merito all’ammontare e ai tempi dei flussi di cassa 

attesi, al fine di valutare se le assunzioni utilizzate 

sono appropriate e coerenti. In tale ambito ho 

analizzato criticamente i valori attribuiti alle garanzie e 

verificato se essi sono adeguati e riscontrabili con 

evidenze interne ed esterne. 

 

· Ho ottenuto delle conferme scritte da parte dei legali 

della Società e le ho esaminate al fine di verificare la 

coerenza tra le valutazioni della Società e le 

informazioni risultanti dalle conferme esterne. 

 

· Infine, ho valutato l’adeguatezza delle informazioni 

fornite in nota integrativa e relative ai criteri di 

rilevazione e valutazione dei crediti verso la clientela 

in merito ai finanziamenti concessi alla clientela. 

 

 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio e che lo stesso fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards, adottati 

dall’Unione Europea, e ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005 e dell’art. 43 del 

D.Lgs. n. 136/2015 e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. 

 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare come 

un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del 

presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Inoltre, gli amministratori 

utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che non abbiano 
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valutato che sussistono i presupposti per la liquidazione della Società o per la cessazione dell’attività o non abbiano 

alternative realistiche al riguardo. 

 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

 

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso non 

contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una 

relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza 

che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 

internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da 

frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni 

economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio. 

 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), ho 

esercitato il giudizio professionale e ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione 

contabile. Inoltre: 

· ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; 

ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di non 

individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un 

errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare 

l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del 

controllo interno; 

· ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di 

definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia 

del controllo interno della Società; 

· ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 

effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

· sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di 

una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 

capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di 

un’incertezza significativa, sono tenuto a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 

informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 

formulazione del mio giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla 

data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Società 

cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

· ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 

l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire 

una corretta rappresentazione. 

 

Ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come richiesto 

dai principi di revisione internazionali (ISA Italia), tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la 

revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 

identificate nel corso della revisione contabile. 

 

Ho fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che ho rispettato le 

norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano e ho comunicato loro 

ogni situazione che possa ragionevolmente avere un effetto sulla mia indipendenza e, ove applicabile, le azioni 

intraprese per eliminare i relativi rischi o le misure di salvaguardia applicate. 



 

 

Dominik Dorfmann 

Revisore Legale presso: 

Direzione di Revisione, Unità Indipendente di Raiffeisenverband Südtirol Genossenschaft, 

Autorità di Revisione legalmente riconosciuta, via Raiffeisen 2, 39100 Bolzano, 

dominik.dorfmann@raiffeisen-legalmail.it 

5 di 5 

Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, ho identificato quelli che sono stati più 

rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio dell’esercizio in esame, che hanno costituito quindi gli 

aspetti chiave della revisione. Ho descritto tali aspetti nella relazione di revisione. 

 

Altre informazioni comunicate ai sensi dell’art. 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014 

 

Ai sensi dell’art. 48 della Legge Regionale 9 luglio 2008, n. 5 la Società ha incaricato della propria revisione legale 

la sua associazione di rappresentanza riconosciuta, l’Autorità di revisione – Raiffeisenverband Südtirol 

Genossenschaft. Per lo svolgimento degli incarichi di revisione legale, Raiffeisenverband Südtirol Genossenschaft si 

avvale di revisori legali della „Direzione di Revisione”, sua unità indipendente, la quale mi ha conferito l’incarico di 

revisione legale del bilancio d’esercizio della Società per l’esercizio 2024. 

 

Dichiaro che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi dell’art. 5, par. 1, del 

Regolamento (UE) n. 537/2014 e che sono rimasto indipendente rispetto alla Società nell’esecuzione della revisione 

legale. 

 

Confermo che il giudizio sul bilancio d’esercizio espresso nella presente relazione è in linea con quanto indicato 

nella relazione aggiuntiva destinata al collegio sindacale, nella sua funzione di comitato per il controllo interno e la 

revisione contabile, predisposta ai sensi dell’art. 11 del citato Regolamento. 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

 

Giudizi ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter), del D.Lgs. n. 39/2010 

 

Gli amministratori della Società sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla gestione della 

Società al 31 dicembre 2024, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme 

di legge. 

 

Ho svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di: 

· esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Società al 

31 dicembre 2024; 

· esprimere un giudizio sulla conformità della relazione sulla gestione alle norme di legge; 

· rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione. 

 

A mio giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Società al 31 dicembre 2024.  

 

Inoltre, a mio giudizio, la relazione sulla gestione è redatta in conformità alle norme di legge. 

 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e-ter), del D.Lgs. n. 39/2010, rilasciata sulla 

base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 

revisione, non ho nulla da riportare. 

 

 

Bolzano, 14 aprile 2025 

 

 

Il revisore legale incaricato 

firmato Dominik Dorfmann 

 

 

 

 

La presente relazione è stata redatta in originale in lingua tedesca. La presente traduzione è stata predisposta per i 

lettori di madrelingua italiana. 


